
Il tempo della Liturgia 
Lezionario: festivo: anno C - feriale: anno I  

Liturgia delle Ore: IV settimana – 4^ del Tempo “per annum” 
 

Apertura chiesa S. MARIA BIANCA: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
Apertura chiesa S. LUCA: 7.30-12.30 e 15-19.30 

 
 

[ Legenda:  > diretta streaming YouTube | SL > S. Luca | SMB > Casoretto ] 
 

CONFESSIONI 
 

CASORETTO: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d.Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d.Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d.Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d.Alberto); VENERDÌ ore 10-11.15 

(d.Renzo) e ore 16.30-17.30 (d.Germain); SABATO ore 16.30-17.15. 
 

S. LUCA: 
FERIALI E FESTIVI prima delle Messe (o su richiesta ai sacerdoti); 

d.Enrico è presente di solito il mercoledì ore 18-18.50.  

 

DOMENICA 9 FEBBRAIO | 5^ DOPO L’EPIFANIA 
 

 

SL ore 8.30 S. Messa  
SMB  ore 10 S. Messa 
SL ore 10 S. Messa 
SMB ore 11.30 S. Messa 
SL ore 15 PRIMA CONFESSIONE – Percorso Iniziazione Cristiana 
SMB ore 16.30 Celebrazione del Battesimo di EDA 
SMB ore 18.30 S. Messa – Francesco, Carlo, Clara, Eliseo 
SL ore 19 S. Messa – Emilia e Giuseppe 
 

 

LUNEDÌ 10 FEBBRAIO | S. Scolastica, vergine 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa - Franco 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Lucio e Mariastella 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Francesco, Innocentina 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa – Giuseppe 
 

 

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO | B. V. Maria di Lourdes 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

 
 

SMB ore 7.30 S. Messa - Guido 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa - Lucia 
SMB ore 16.30 Rosario (presso Ist. ‘Il Focolare’) 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Anime del purgatorio 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa - Mariateresa 
 

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO | Feria 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa – Amici opere parrocchiali 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa  
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa - Giuseppe 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa  
 

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO | Feria 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa  
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa  
SL ore 10 S. Messa – Fam. Filippini - Intrito | segue ADORAZIONE fino alle 11.30 
SMB ore 16.45 Esposizione e ADORAZIONE 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Anime del purgatorio 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa  
 

 

VENERDÌ 14 FEBBRAIO | Ss. Cirillo e Metodio, patroni d’Europa 
 

 

SMB ore 7.30 S. Messa – Amici opere parrocchiali 
SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa – Don Divo 
SMB ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Marcellina, Pietro, Cesare 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa – Annamaria 
 

 

SABATO 15 FEBBRAIO | Feria 
 

 

SL ore 8.10 Lodi | ore 8.30 S. Messa - Caterina 
 

 

SMB ore 16.15 S. Messa vigiliare (presso Ist. ‘Il Focolare’) 
SMB ore 16.50 Rosario  
SMB ore 17.30 S. Messa vigiliare – Mariella 
SL ore 16 Rosario | ore 19 S. Messa vigiliare 
 

DOMENICA 16 FEBBRAIO | 6^ DOPO L’EPIFANIA 
 

 

SL ore 8.30 S. Messa  
SMB  ore 10 S. Messa 
SL ore 10 S. Messa 
SMB ore 11.30 S. Messa 
SMB ore 18.30 S. Messa – Agostino, Giuliana 
SL ore 19 S. Messa - Carolina 
 

 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 

-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it in migrazione su mariaeluca.com 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19  

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 amministrazione@santamariabianca.it 
 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
sito fermo - in migrazione su mariaeluca.com 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it 

----------------------------------------- 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco e resp. CP  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

(presente in segreteria S. Luca tutti i mercoledì dalle 15 alle 18) 
 

don Alberto Carbonari, vicario CP  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario CP  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Germain Manga, collaboratore 
 germainfathermanga@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie):  prenotazionesale@mariaeluca.com 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE 
CARITAS e DISPENSA  339.8376793 –  

 SAN VINCENZO  337.1346393 –  
 Ascolto SAN VINCENZO: p.zza S. Materno 15 – lunedì ore 10-11.30 

 

 Centri di Ascolto CARITAS: 
p.zza S. Materno 15 > martedì ore 16-18 | v. Jommelli 4 > 2°e 4° giovedì ore 16-18 

 

 DISPENSA solidale: p.zza S. Materno 15 – due mercoledì al mese 
 

 DOPOSCUOLA ‘Oltrelascuola’: 
SECONDARIA 1° gr. (MEDIE): Casoretto > lunedì, mercoledì e venerdì ore 15-16.30 

SUPERIORI: S. Luca > martedì e giovedì ore 15-17 
ITALIANO per DONNE STRANIERE: 

Casoretto (oratorio) > martedì e mercoledì ore 9.30-11 
 

 
 
 

ANNO 1 - NUMERO 23              9 FEBBRAIO 2025 
 

vulnerabili e forti 
 

Il grande monaco Bernardo di Clairvaux coniò una straordinaria esclamazione: 
Optanda infirmitas!, «O desiderabile debolezza!» (Discorsi sul Cantico dei cantici 
25,7). Nella vita di ciascuno di noi è infatti decisivo sperimentare la debolezza, 
esperienza inevitabile che ci può dare la consapevolezza del non essere Dio ma 
creature “mancanti”, bisognose l’una della presenza e della cura dell’altra. Espe-
rienza che può preservare, se la cecità non è dominante, dall’orgoglio, dal narci-
sismo e dal culto egolatrico del proprio “io”. 
Purtroppo però, soprattutto nello spazio cristiano, anziché cogliere tutta la bea-
titudine possibile insita nella debolezza, si innalzano spesso inni alla fragilità. C’è 
una forte confusione nel linguaggio riguardo a debolezza, fragilità e vulnerabi-
lità, e questo non favorisce certo un cammino autentico di crescita umana e cri-
stiana. L’enfasi con cui si parla della fragilità e la si invoca quale giustificazione di 
molti comportamenti, è solo una strategia per catturare persone fragili ed eserci-
tare su di esse un potere e un’attrattiva che non stanno nello spazio della carità e 
della solidarietà. 
Le persone fragili vanno infatti aiutate ad accedere alla fortezza, che è significati-
vamente una delle quattro virtù cardinali. La loro fragilità chiede piuttosto a chi 
le incontra di imparare a sentirsi vulnerabile: vulnerabilità non è fragilità! Nello 
svuotamento e nell’abbassamento in Gesù Cristo (cf. Fil 2,6-8), Dio si è fatto vul-
nerabile, vero uomo con una vita nella carne (Gv 1,14), e così si è mostrato soli-
dale con noi fino alla morte. Le ferite, le stigmate della passione, rimaste anche 
nel corpo glorioso del Cristo risorto, raccontano questa vulnerabilità di Dio per 
sempre. Sì, in noi umani la vulnerabilità è luogo d’incontro con Dio e con gli altri: 
così non è una debolezza, ma è la nostra forza. Ecco come si possono compren-
dere le paradossali parole dell’Apostolo: «Quando sono debole, è allora che sono 
forte» (2Cor 12,10). 
Vulnerabilità significa capacità di essere feriti, apertura ed esposizione all’altro, e 
nasce da fiducia, rinuncia al controllo, desiderio di apertura all’altro. Dalla vulne-
rabilità nasce la fraternità, perché cade il muro dell’indifferenza, scompare il velo 
della legge (cf. 2Co 3,13-16) e il cuore di pietra si trasforma in cuore di carne (cf. 
Ez 11,19; 36,26). Per questo non è la fragilità che va cercata, perché essa, come 
ogni male e ogni povertà, ci è data dalla vita e dalle vicende in cui siamo im-
mersi; bisogna invece cercare la fortezza, per essere liberati dalla fragilità e vi-
vere in pienezza. La fragilità non sia dunque un alibi che nasconde l’impotenza o 
l’incapacità di prendere in mano la propria vita. 
Vivere richiede di avere fiducia nella vita, di lottare in favore della vita e di amarla 
con tutte le proprie forze. L’esistenza di ciascuno di noi non è fatta di azioni eroi-
che e prodigiose, ma perde sapore e senso se la si consegna alla fragilità, all’indo-
lenza, all’inerzia, all’inconcludenza. E la virtù della fortezza – sia chiaro – non ha 



nulla a che spartire con la durezza 
o la violenza, perché esige pro-
prio una lotta contro gli impulsi 
mortiferi che abitano il cuore 
umano: essa richiede coraggio, 
audacia, determinazione e so-
prattutto perseveranza, con la 
quale – ci ha detto Gesù – è possi-
bile “salvare” le nostre vite (cf. Lc 
21,19). 
Occorre pertanto più che mai vi-
gilare per non essere sedotti da 
queste continue giustificazioni 
della fragilità, anche perché 
l’esperienza mi dice che molti fi-
niscono di fatto per servirsi egoi-
sticamente delle fragilità altrui, 
sempre difese, per difendere così 
anche le proprie; amano stru-
mentalizzare le fragilità degli altri 
per conservare il potere eserci-

tato su di essi psicologicamente o con inconsistenti accenti terapeutici. Nelle vite 
comunitarie e familiari si conoscono bene queste derive che impediscono una 
vera comunione e contraddicono un cammino comune, mentre giustificano 
all’interno della convivenza umana sentieri privi di qualsiasi convergenza e senza 
alcuna solidarietà fraterna. 
Non confondiamo dunque fragilità con vulnerabilità e non dimentichiamo che la 
fortezza è una virtù cardinale, un vero e proprio cardine per la vita umana e cri-
stiana.      – E. BIANCHI, in: Jesus, dicembre 2019 
 

COMMENTO ALLA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DOPO L’EPIFANIA 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (8,5-13) 
Le letture dell’odierna domenica mettono al centro della liturgia il modo in 
cui Gesù porta a compimento la nuova alleanza promessa dai profeti. Essa 
non pertiene e appartiene solo a Israele, ma è l’iniziativa unilaterale di Dio 
che – attraversando la storia di Israele e la vita dell’ebreo Gesù di Nazaret – 
è destinata a tutte le genti, come il vecchio Simeone aveva cantato nel Tempio 
quando incontrò Maria ed ella le consegnò tra le braccia il Figlio: «luce per la 
rivelazione alle genti e gloria del tuo popolo, Israele» (Lc 2,32). 
Il cambiamento passa attraverso JHWH, che mette in moto il nuovo inizio, 
reso possibile da un cambiamento radicale del cuore e dal dono dello spirito 
nuovo. È quanto i profeti hanno predicato. Geremia l’ha detto con la richiesta 
della circoncisione del cuore; è quanto sarà recepito dal Deuteronomio (Dt 
10,6 e 30,6). Ezechiele l’ha detto con la riunificazione di Israele con Giuda e 
con la riunificazione nella Terra della promessa, con un cuore nuovo e un 
nuovo spirito. Dall’inerzia della pietra al palpito vitale della carne, dalla con-
dizione di morte alla condizione di vita, di rinascita e di risurrezione. 
Il dono dello Spirito nuovo, lo Spirito stesso di Dio, rende possibile quanto 
all’Adám non era possibile fare. È necessario l’intervento della potenza di Dio, 
con l’essenza stessa della Sua forza, ovvero il Suo spirito, perché agli umani 
sia reso possibile quanto era impossibile. Paolo, riscrivendo il profeta Eze-
chiele, afferma: «Ciò che era impossibile alla Legge, perché la carne la ren-
deva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una 
carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il 
peccato nella carne, perché la giustizia della Legge si adempisse in noi, che 
non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito» (Rm 8,1-3). Per 
Paolo, dunque, la promessa di Ezechiele si adempie in Gesù Cristo, come ci 
sarà narrato con la guarigione del servo del centurione romano in Mt 8,5-13. 
In questo, Ezechiele è quasi un evangelista: gli manca solo la mediazione cri-
stologica. È quasi un rinnovamento della promessa patriarcale, che Pascal 

commenterebbe così: «La legge obbligava a ciò che non dava. La grazia dà ciò 
a cui essa obbliga». La Legge, da se stessa, non è in grado di risolvere la nostra 
incapacità, perché noi – figli di Adám – rimaniamo figli di ʾădāmāh «terra» 
(“carne” nel linguaggio di Paolo). C’è bisogno di una guarigione “ontologica”, 
di una trasformazione radicale per poter vivere il messaggio profondo della 
Tôrah. Si tratta di un dono che viene dall’alto: un dono pieno che rinnova, sin 
dalle radici, il dono dell’inizio come perdono! Abbiamo bisogno di questo per-
dono, perché il dono possa davvero realizzarsi. Il perdono finale ci permette 
di recuperare il dono iniziale, che ci ha posto in essere. 
 

ESTATE 2025 
ORATORI COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ 

 

ORATORIO ESTIVO 
(Primaria) da lunedì 9 giugno a venerdì 4 luglio; 
(Medie) da lunedì 9 giugno a venerdì 27 giugno. 
 

VACANZINA A COLLIO (Val Trompia - Brescia) 
(Medie) da domenica 29 giugno a domenica 6 luglio; 

(Primaria) da domenica 6 luglio a sabato 12 luglio. 
 

SETTIMANA ADO (Trani - Puglia) 
da lunedì 14 luglio a domenica 20 luglio. 
 

GIUBILEO GIOVANI (Nomadelfia – Roma – Gaeta) 
da mercoledì 30 luglio a giovedì 7 agosto. 

AGENDA COMUNITARIA 
 

 

 

 SABATO 8 E DOMENICA 9.02 
Banco-vendita Scarp de Tenis (sagrato S. Luca). 
 

 DOMENICA 9.02 
Ritiro IC3 e celebrazione (ore 15) PRIMA CONFESSIONE (in S. Luca) 
11.15 – Incontro genitori IC3 (salone S. Luca). 
 

 LUNEDÌ 10.02 
16 – Incontro coordinamento CARITÀ (segreteria Casoretto). 
21 – Incontro Percorso MATRIMONIO (salone Casoretto). 
 

 MARTEDÌ 11.02 
21 – Incontro SCUOLA DELLA PAROLA (Casoretto – Sala Abate). 
 

 MERCOLEDÌ 12.02 
Msg. Sorrentino – vescovo di Assisi – è in Diocesi per parlare del Beato 
Carlo Acutis, che sarà canonizzato il 27 aprile: in mattinata (in S. Maria 
Segreta) presentazione del libro che indaga il rapporto tra il giovane e San 
Francesco; nel pomeriggio tappa al carcere di Busto Arsizio; in serata conse-
gna di una reliquia alla Basilica di Gallarate 
21 – Incontro partecipanti VIAGGIO IN ARMENIA (sala Abate). 
 

 GIOVEDÌ 13.02 
Nelle adorazioni preghiamo con/per anziani, ammalati e chi li assiste. 
15.30 – Gruppo terza età Gioacchino e Anna: SCUOLA DELLA PAROLA 
(Casoretto – Sala Abate). 
19 – Accoglienza e aperitivo, VEGLIA DI PREGHIERA per tutte le COP-
PIE che si stanno interrogando sulla loro VOCAZIONE AL MATRIMONIO 
(Basilica di S. Ambrogio). Non è richiesta iscrizione. 
 VENERDÌ 14.02 
20 – incontro fraternità latinoamericana (salone Casoretto). 
 

 SABATO 15.02 
10 – GIUBILEO DEI MALATI E DEGLI OPERATORI SANITARI: pre-
ghiera del Rosario e S. Messa presieduta dall’Arcivescovo (Duomo). 
19 – Gruppo FAMIGLIE (chiostro e bar Oratorio Casoretto). 
 DOMENICA 16.02 
15.30 – VIE DELLA BELLEZZA: visite guidate gratuite all’Abbazia 
21 – Scuola di PREGHIERA GIOVANI (cappella Oratorio Casoretto). 
 

 VENERDÌ 21.02 
18.30 – LA MISERICORDIA NELL’ARTE, L’ARTE DELLA MISERICOR-
DIA (vedi box a lato). 
 

 DOMENICA 23.02 – La nostra Comunità Pastorale festeggia TUTTI 
gli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: alle 10 in S. Luca, alle 11.30 
in S. Maria Bianca. Occorre segnalare la partecipazione nelle Segre-
terie entro il giorno 20 febbraio. 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 26 GENNAIO  
 

ENTRATE: 
 

S. MARIA B.  Cassette offerte: ceri € 541,83 – carità € 134,33 
    Parrocchia € 58,77 
   Offerte messe: festive € 1.028,86 – feriali € 199,2 
  

  S. LUCA  Cassette offerte: ceri € 318,76 
   Offerte messe: festive € 659,93 – feriali € 272,36 
 

 

USCITE (GENNAIO): 
 

S. MARIA B.  Utenze:  € 3.293,38  - Fornitori: € 4.948,66    
                                 Assicurazione: € 11.090,42                           

    
  S. LUCA  Utenze: € 6.918 - Fornitori: € 2.351  
                                              Spese straordinarie: € 4.791 


